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Notizie!
Con la Cina si può e si deve competere

La Cina non deve spaventare. Non è un nemico, ma un concorrente da affronta-
re. Un temibile concorrente, questo è chiaro, ma è anche il più importante mer-
cato del futuro. Soprattutto adesso, quando la crisi economica europea, ed ita-
liana in particolare, non sembrano trovare ostacoli. E’ da questa serie di consi-
derazioni che è nata, non oggi ma da tempo, l’azione di API Torino nei confronti
di questo Paese.  
L’atteggiamento che dobbiamo avere è ormai uno solo: cambiare prospettiva e
cercare di stringere alleanze. La vera strada da percorrere è questa. Si tratta
sicuramente di un percorso difficile da seguire, specialmente per le PMI quando
sono lasciate a loro stesse: è per questo che API da anni sta lavorando per assi-
stere in ogni aspetto le imprese che vogliono tentare la strada della Cina.
L’esempio più chiaro di questa azione è certamente l’apertura, a Shanghai, di un
nostro desk di assistenza alle aziende, ma soprattutto il fatto che nell’ultimo anno
circa 50 piccole e medie imprese torinesi hanno potuto accedere positivamente
al mercato cinese. 
Nei confronti di questo Paese, dobbiamo quindi cercare di ottenere reciproci
benefici partendo dalla nostra esperienza e dai primati che le PMI posseggono.
Basta pensare alle conoscenze tecnologiche nell’ambito dell’automotive che pos-
sono essere una risorsa importante anche per questa realtà. Vero è, però, che
occorre stabilire regole di competizione e di concorrenze chiare e precise, ma
soprattutto eque e condivise da tutti. Mentre non servono nuovi dazi o sbarra-
menti. Il mercato cinese, invece, può rappresentare anche una fonte di approvvi-
gionamento di validi prodotti con un buon rapporto qualità-prezzo, che permetto-
no di completare la nostra offerta per aggredire meglio il mercato locale ed euro-
peo. D’altra parte, la Cina può anche essere utilizzata per una “delocalizzazione
intelligente” della filiera produttiva che permetta maggiore efficienza garantendo
così ricadute positive sul nostro territorio. 
In definitiva, la Cina non è un nemico da combattere ad oltranza, è certamente
un concorrente con cui competere a patto che le regole del gioco siano le stes-
se e che il gioco sia condotto in maniera leale.

Il Presidente
Sergio Rodda

Il Presidente API Torino
Sergio Rodda
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Salone dello Sviluppo Locale
Le politiche di sostegno alle imprese hanno avuto in questi anni un’indubbia
evoluzione positiva: sostanziale validità tecnica, semplicità di accesso e relati-
va velocità della fase istruttoria. Le Associazioni di categoria come l’API assu-
mono così un ruolo fondamentale di riferimento per l’informazione e la consu-
lenza sulle numerosissime possibilità offerte al mondo delle PMI.  
Sono le riflessioni del Presidente Sergio Rodda intervenuto al Salone dello
Sviluppo Locale, organizzato dalla Provincia di Torino il 27 e 28 novembre scor-
si. Anche la Presidente APID, Giovanna Boschis, ha partecipato ad un dibatti-
to dal titolo “La rete di parità nello sviluppo locale”.

Visita di un rappresentante UE ad API Torino
Grazie all’invito esteso dalla Presidente APID, Giovanna Boschis, Francesco
Ianniello, responsabile dell’Unità PMI presso la Direzione Generale Imprese
dell’Unione Europea, ha incontrato la Presidenza e la Direzione API il 28
novembre scorso. Durante l’incontro si è riflettuto su come rafforzare il rappor-
to tra le PMI e l’Unione Europea. “Si tratta - come ha ricordato Rodda nel corso
dell’incontro - di entrare nell’operatività con strumenti davvero utilizzabili dalle
nostre aziende”. 
All’incontro ha preso parte, oltre a Giovanna Boschis, presidente APID, Guido
Onorato, vicepresidente API Torino, il Consiglio Direttivo di API Torino e rappre-
sentanti di CONFAPI Piemonte.

Le PMI e l’area del Mediterraneo 
Un tema interessante spesso trascurato è lo sviluppo del mercato del
Mediterrraneo. 
Lo ha affrontato Sergio Rodda nel suo intervento al 2° convegno internaziona-
le della Fondazione Paolo Ferraris sul tema “Operare in Italia e in Europa, il
futuro delle PMI”, dove ha anche ricordato come il “processo di Barcellona”, un
programma di partenariato euro-mediterraneo, firmato nel 1995, non si sia
ancora sviluppato sufficientemente, pur avendo enormi potenzialità. Paesi del
Mediterraneo ed Europa allargata rappresenteranno un bacino di consumatori
di più di 500 milioni di abitanti, un mercato di grande interesse in cui l’Italia
potrebbe avere una posizione geografica e culturale assolutamente strategica.

Cina: non solo una minaccia, anche un’opportunità 
Anche API Torino ha partecipato alla missione istituzionale che la Regione
Piemonte ha organizzato recentemente in Cina. Obiettivo del viaggio: conosce-
re meglio un paese che si presenta come un temibile concorrente, ma che è
anche il più importante mercato del futuro. 
Con Sergio Rodda e Isabella Giuliano, hanno preso parte al viaggio il Presidente
della Regione, Enzo Ghigo, l’Assessore regionale all’Industria, Gilberto Pichetto
Fratin, il Sindaco di Torino, Sergio Chiamparino, l’Assessore comunale al
Lavoro, Tom Dealessandri, il Presidente dell’Unione Industriale, Andrea
Pininfarina, il Presidente del Toroc, Valentino Castellani, tutti accompagnati da
direttori e funzionari delle rispettive organizzazioni, e numerosi giornalisti.
L’interesse di API per la Cina dura da dieci anni, con rapporti costanti con il mer-
cato e le imprese cinesi. Un’attività che ha portato molti risultati e che lo scorso
anno, grazie al supporto economico della Regione Piemonte, ha fatto aprire a
Shanghai un ufficio dedicato alle PMI. L’attività del desk è finalizzata ad accom-
pagnare le PMI torinesi lungo tutto il cammino verso questo complesso merca-
to: dai primi contatti, all’approfondimento della reciproca conoscenza, fino alla
stipula dei contratti o all’insediamento in loco. Grazie al supporto del nostro uffi-
cio, oltre 50 PMI piemontesi hanno affrontato nell’ultimo anno il mercato cinese
senza troppe difficoltà.
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CONFAPI – Contratto Formazione Lavoro – Legge Biagi
CONFAPI ha sottoscritto un accordo confederale per sollecitare il Governo affin-
ché consenta alle aziende di utilizzare i progetti di formazione e lavoro appro-
vati entro il 23 ottobre, effettuando le assunzioni in regime di CFL. 
L’accordo è un ulteriore strumento nell’ambito della campagna in atto su questo
tema a livello nazionale. 

CONFAPI – Accordo di cooperazione con le PMI russe 
Il 14 novembre scorso a Mosca è stato firmato un accordo di cooperazione con
il RASME, l’Associazione russa per lo sviluppo delle PMI. Alla firma ha parteci-
pato una delegazione di CONFAPI tra cui il Presidente nazionale Danilo Broggi
e il “nostro” Sergio Rodda, che riveste anche l’incarico di delegato CONFAPI
all’internazionalizzazione.
L’accordo ha l’obiettivo di sviluppare la cooperazione tra le PMI italiane e russe,
con iniziative come ricerca di partner, gare d’appalto, programmi di sviluppo
regionali o per settore, incentivazioni. 
I comparti maggiormente interessati sono l’agricoltura/agroalimentare e l’indu-
stria manifatturiera, in particolare tessile, macchinari per il tessile, moda.
Chi fosse interessato può mettersi in contatto con il Servizio Relazioni
Internazionali di Confapi, Gabriele Lazzarini, lazzarini@confapi.org.

FEDERAPI impegnata in incontri internazionali 
Due incontri internazionali per CONFAPI Piemonte. Il 18 novembre scorso, il
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali della Romania, Sarbu Marian. Pochi
giorni prima l’Assistente del Premier del Congo, Ivan Vangu Nimbi. 

Romania
Giancarlo Mattiuzzo, Presidente di CONFAPI Piemonte, ha indicato all’espo-
nente del Governo rumeno, come la sua organizzazione abbia avviato già da
diverso tempo una collaborazione con il suo paese. In Romania, nella regione
del Banat, infatti, è attivo un desk aperto direttamente dall’Associazione e rico-
nosciuto dalla Regione Piemonte. 

Congo
Importante anche il precedente incontro avuto con l’assistente del Premier del
Congo, Ivan Vangu Nimbi. In questo caso, l’assistente del Premier ha spiegato
la situazione del suo Paese, le possibilità di investimento, le agevolazioni pre-
viste per le imprese, la presenza importante di molte materie prime. Si è quin-
di stabilito di organizzare per la prossima primavera un Forum a Torino per far
incontrare le nostre PMI con gli operatori del Congo e avviare concreti rapporti
di lavoro. A luglio-agosto, poi, una delegazione di CONFAPI Piemonte visiterà
il paese. 

UNIONTESSILE - Festa dell'Immacolata Patrona dei tessili -
Incontro conviviale con la Fondazione Chierese del Tessile 
E' sempre importante per API Torino mantenere relazioni cordiali con le orga-
nizzazioni sul territorio della nostra provincia. Con questo spirito, il Presidente
di Uniontessile, Filiberto Martinetto, hanno accettato, il consueto simpatico invi-
to della Fondazione Chierese per il Tessile e per il Museo del Tessile a parteci-
pare all'incontro conviviale del 30 novembre scorso in occasione della tradizio-
nale Festa dell'Immacolata, Patrona dei Tessili dal 1856. 
La manifestazione,che si svolge ogni anno, ha lo scopo di creare un'occasione
di aggregazione di tutte le realtà del mondo tessile, riunendo i soci della
Fondazione e gli operatori del settore.
Ricordiamo che Uniontessile è uno dei soci fondatori dell'organizzazione 
chierese.

Il Sistema delle PMI

CONFAPI
CONFEDERAZIONE ITALIANA DELLA

PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA



UNIONSERVIZI - Estensione del CCNL

Il 3 dicembre scorso a Roma è stata firmata l’intesa tra la FISE (Federazione
Italiana Servizi), Unionservizi - CONFAPI, le centrali cooperative e le corri-
spondenti unioni sindacali. Il protocollo d’intesa estende l’applicazione dell’art.
1 del contratto nazionale di categoria alle attività di reception e controllo degli
accessi, alle attività connesse alla gestione dei servizi integrati in ambito fieri-
stico, museale e archeologico, ai servizi di fattorinaggio, custodia, archiviazio-
ne e trasporto di documenti, ai servizi di biglietteria, alle informazioni anche
telefoniche, con esclusione dei call center, e alle attività ausiliarie alla gestione
delle biblioteche ed esposizioni librarie.  

Regione Piemonte - Nuove opportunità dal Docup 2000-2006

Il 9 dicembre scorso la Regione ha presentato le nuove misure del Docup 2000-
2006. Le linee di intervento riguardano investimenti a finalità ambientale (misu-
ra 2.6 a), la ricerca (misura 2.6 b), interventi di riqualificazione ambientale
(misura 3.3). I bandi apriranno rispettivamente il 28, 29 e 27 gennaio 2004. 
Per maggiori informazioni: Servizio Credito e Finanza, credifin@apito.it, 
tel. 011 45 13 203.

Il Sud Africa, nuova missione di API Torino

Il Sud Africa è l’unico paese del continente africano con uno sviluppo economi-
co tipicamente europeo. La sua economia rappresenta quasi il 30% del PIL di
tutta l’Africa e si distingue anche in termini di infrastrutture e risorse finanziarie. 
L’Italia è oggi il quinto partner commerciale del Sud Africa e si è affermata prin-
cipalmente come paese fornitore di quei beni ad alto valore aggiunto in termini
di qualità, contenuto tecnologico, design e gusto tipici del nostro paese.
Questo è il quadro del paese emerso dalla missione economico-istituzionale che
il Servizio Relazioni Internazionali API ha realizzato a metà novembre, in colla-
borazione con l’Istituto Nazionale per il Commercio Estero a Johannesburg e
grazie al contributo finanziario della Regione Piemonte.

AUTOMECHANIKA, Francoforte, 14-19 settembre 2004

Nel settore dell’industria automobilistica la fiera leader nel mondo per quanto
riguarda il settore aftermarket è la tedesca Automechanika. Dalla prossima edi-
zione del 2004, però, la manifestazione sarà aperta anche ai costruttori di auto-
mobili, ai fornitori di primo livello e ai subfornitori. 
Anche per la prossima edizione API Torino sarà presente ad Automechanika,
proponendo agli associati la possibilità di partecipare sia in stand individuali, sia
nell’open space collettivo.
Per maggiori informazioni: Servizio Relazioni Internazionali, relacom@apito.it,
tel. 011 45 13 276.

Convegni Legge Biagi - Grande successo
Ha suscitato molto interesse il programma di convegni organizzato dal Servizio
Sindacale, annunciato nel numero scorso di API Notizie. Sono stati più di 500 i
partecipanti tra aziende e consulenti del lavoro, intervenuti con domande e
richieste di approfondimento, per capire l’impatto della nuova normativa sulla
vita delle aziende. 
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Sicurezza sul lavoro: convegni in API
Sala piena e numerose domande anche ai Convegni API del 5 novembre e 3
dicembre scorsi in tema di sicurezza del lavoro. Gli argomenti trattati erano i
nuovi requisiti per il Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) e
i nuovi rischi nel D. Lgs. 626/94.
Chi non avesse potuto partecipare all’incontro e desiderasse il materiale distri-
buito può contattare il Servizio Tecnico: tel. 011 45 13 262, sertec@apito.it.

Sportello Assicurazioni: nuovo impegno di API Torino
Spesso è difficile decidere il meglio per la propria impresa. API Torino viene in
aiuto all’imprenditore con un nuovo servizio di consulenza gratuito in un settore
assai difficile: le assicurazioni. Lo Sportello Assicurazioni, presentato agli
Associati il 26 novembre scorso, è una struttura incaricata di consigliare e indi-
rizzare le imprese sulle varie assicurazioni presenti sul mercato e su quelle che
più si adattano a ciascun caso. 
La consulenza viene gestita direttamente da Aon Nikols Torino, un broker noto a
livello nazionale e internazionale per la sua competenza e serietà. 
In questa fase iniziale, lo sportello è aperto una volta la  settimana, il mercoledì
dalle 9.30 alle 12.30, ma attraverso il sito web www.apito.it è possibile porre
quesiti in qualunque momento. Il numero di telefono dedicato è lo 011 45 13 336
e l’indirizzo di posta elettronica è sportelloassicurazioni@apito.it.
Per maggiori informazioni: Ufficio Legale, tel. 011 45 13 240,  legale@apito.it.

Joint Ventures - I giovani a convegno
Il Gruppo Giovani Imprenditori di API Torino si è incontrato, il 14 novembre scor-
so, per parlare di "Strutture societarie atipiche: le joint ventures". L'incontro, che
ha riscosso grande interesse, è il primo di una serie che il Gruppo Giovani ha
organizzato in collaborazione con l'Ufficio Legale di API Torino per affrontare il
tema della riforma del diritto societario e delle possibili conseguenze sulle varie
strutture e forme che le società possono adottare. 
Gli interventi di questo primo convegno hanno descritto tutta la vita di una joint
venture: dalle varie forme di costituzione (contrattuali e societarie) ai finanzia-
menti, alla risoluzione delle situazioni di stallo e dei conflitti, al suo scioglimento. 
Ne hanno parlato, dopo un'introduzione di Fabrizio Cellino, Presidente del
Gruppo Giovani Imprenditori, Roberto Frascinelli, dottore commercialista in
Torino, Alessandro Baudino, avvocato in Torino e Paolo Fabris, avvocato in
Treviso. Nel prossimo numero di API Notizie comunicheremo le date dei prossi-
mi incontri.

Tema scottante: la responsabilità penale dell’azienda
Il 28 gennaio alle 15, in API Torino (sala Busso), si tiene un importante convegno
organizzato dall’Ufficio Legale sul tema del D. Lgs. 231/01 relativo alla respon-
sabilità dell’imprenditore per i reati commessi nel suo interesse o a suo vantag-
gio da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o dire-
zione o da loro sottoposti.
L’imprenditore non risponde di questi reati solo se dimostra che sono stati adot-
tati modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenirli. Il Convegno mira
a spiegare agli imprenditori associati in cosa consistono questi modelli organiz-
zativi e come adottarli per tutelarsi efficacemente.
Per informazioni e adesioni visitare il sito www.apito.it o contattare la Segreteria
dell’Ufficio Legale.

Codice della privacy: come mettersi in regola
Al via il programma di seminari organizzato dall'Ufficio Legale, sul tema della pri-
vacy. Il nuovo codice entra infatti in vigore il 1° gennaio. 
Gli incontri sono stati fissati per mercoledì 21 gennaio 2004 e mercoledì 18 feb-
braio, entrambi alle ore 15 in Sala Busso.
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Al via il progetto Sinapsi per i giovani ricercatori nelle PMI

É entrato nella fase operativa il progetto Sinapsi, iniziativa finanziata dalla
Regione Piemonte (Programma Operativo FSE 200/2006). 
In questi giorni sono iniziati gli incontri fra borsisti e tutors per l'attivazione del
sistema di monitoraggio. Per informazioni: API Formazione, Fabio Fabbricatore,
fabbricatore@apiform.to.it, tel. 011 45 13 242.

Formazione obbligatoria per gli Apprendisti

La Provincia di Torino ha autorizzato la nostra ATS Competere ad avviare la
seconda annualità per gli apprendisti che hanno terminato il primo corso. E’
possibile iscrivere alla seconda annualità anche apprendisti che abbiano svol-
to il primo corso presso altri centri di formazione. 
Ricordiamo che ogni azienda è tenuta a iscrivere i propri apprendisti ai corsi
annuali di formazione, pena la revoca – in caso di verifica – degli sgravi contri-
butivi concessi.
L’iscrizione al corso di formazione apprendistato permette il differimento del
servizio militare di leva, su semplice richiesta alla Provincia competente. 
Per maggiori informazioni: API Formazione, Alessandra Faccenda, 
faccenda@apiform.to.it, tel. 011 45 13 246 / 152.

Formazione occupati – Contributi del Fondo Sociale Europeo  

Si è chiuso il 26 settembre scorso lo sportello per la richiesta di contributi a
fondo perduto per la formazione professionale di personale occupato all’interno
delle aziende. 
Come sempre API Formazione, Ente accreditato dalla Regione Piemonte, ha
presentato per le aziende piani formativi - aziendali ed interaziendali - che,
salvo approvazione della Provincia di Torino, saranno attivati  a partire dalla
prossima Primavera.
Il piano corsi 2003-2004 comprende 94 corsi aziendali (attivati quindi diretta-
mente presso la sede delle aziende) e 14 corsi interaziendali (ai quali hanno
aderito dipendenti di più aziende: essi si svolgeranno presso la sede di API
Formazione o presso succursali).
Alcune aziende hanno peraltro avviato i corsi “a proprio rischio”, anticipando i
tempi di approvazione della Provincia e dimostrando notevole impegno ed
attenzione agli aspetti di qualificazione delle proprie risorse umane.
API Formazione ringrazia le aziende che le hanno accordato la loro fiducia,
delegandole la gestione delle attività di progettazione e gestione degli interventi 
formativi.

Tirocinanti – Opportunità per le aziende 

Sono iniziate le selezioni con il Comune di Torino e il Centro per l’Impiego per
inserire personale in tirocinio per un periodo di sette mesi (un mese di orienta-
mento/formazione e sei mesi di tirocinio).
Ricordiamo alle aziende che hanno in previsione l’assunzione di figure con
mansioni di segreteria o di centralino di tener conto di questa possibilità che
offre candidate, iscritte al progetto, preselezionate dal servizio Infojob.

Più numerosi, più forti 

Diamo un caloroso benvenuto alle aziende che si sono associate 
ad API Torino nel mese di novembre: C.S.P. s.n.c. (Unionmeccanica), 
Commit World s.r.l. (Unimatica), Drum Sound ditta ind. (Unital),
Euroservizi s.r.l. (Unionservizi), FER.GE.CO ditta ind. (Collegio Edile),
Filatec s.a.s. (Uniontessile), Fini.met.Piemonte ditta ind. (Unionmeccanica),
Interdryers s.r.l. (Unionmeccanica), Mafra s.r.l. (Unionmeccanica), 
Mild s.r.l. (Unionservizi), Nimar s.n.c. (Unionmeccanica), P.S.P. s.r.l.
(Unionservizi), Plaema s.a.s. (Unionmeccanica), Polygroup s.r.l. (Unionservizi),
Promec Automotive s.r.l. (Unionmeccanica), Sicur - Ind Italia s.r.l. (Unionservizi).
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Time Conciliation: nuovi modelli di organizzazione
Bando 2002 - Misura E1 - Linea 3.2 - Azione specifica 3.2.1

E’ stato varato il progetto “Time conciliation: nuovi modelli di organizzazione del
lavoro” che vede quale promotore l’Ente bilaterale ERFEA: sono pertanto coin-
volti i rappresentanti del mondo imprenditoriale (FederAPI, API Torino e APID)
e delle parti sociali (CGIL, CISL, UIL).
Co-attuatore del progetto è il Centro Internazionale di Formazione (CIF)
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL-BIT). 
Per l’implementazione del progetto è stato costituito un comitato di pilotaggio
composto da sei componenti ERFEA, due componenti CIF-OIL e da una rap-
presentante delle Istituzioni di Parità.
Il progetto è destinato ai rappresentanti del mondo imprenditoriale e sindacale.

Il contesto
Conciliare la vita professionale e la vita familiare è una delle maggiori difficoltà
di una donna. Promuovere e sostenere misure concrete per evitare l’interru-
zione della carriera, per promuovere i congedi parentali, il lavoro a tempo par-
ziale, volontario e reversibile e formule di lavoro flessibile e/o con una modula-
zione degli orari che sia di interesse sia per il datore di lavoro, sia per il lavo-
ratore, rappresenta un passo importante verso il rafforzamento delle politiche
di uguaglianza delle opportunità per le donne e per gli uomini.

Gli obiettivi
Il progetto si prefigge di raggiungere i alcuni obiettivi importanti:
- individuare in contesti nazionali ed europei esperienze significative di 
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro che favoriscano formule di  
gestione flessibile dell’orario;

- rilevare i fabbisogni specifici delle imprese e dei dipendenti in termini di 
organizzazione degli orari di lavoro e di erogazione di servizi specifici a 
sostegno della famiglia;

- sensibilizzare le figure strategiche del mondo imprenditoriale e delle parti 
sociali sulle nuove opportunità normative per favorire l’introduzione di formu-  
le flessibili dei tempi di lavoro che rispondano congiuntamente sia alle 
esigenze delle imprese, sia a quelle dei lavoratori e delle lavoratrici in 
particolare;

- definire le linee guida per la  progettazione di modelli di organizzazione del 
lavoro che riflettano le necessità delle imprese e dei lavoratori legate alla 
conciliazione fra vita professionale e vita familiare.

Attività previste
Il progetto si sviluppa in diverse fasi:
Macrofase 1: elaborazione dello studio di fattibilità di un modello di organizza-
zione del lavoro che integri formule di flessibilità degli orari, 
Macrofase 2: realizzazione di azioni trasversali di diffusione della cultura di
parità attraverso seminari di sensibilizzazione sulle tematiche inerenti l’appli-
cazione delle pari opportunità nell’organizzazione del lavoro e sulle opportuni-
tà offerte dalle normative in materia. Elaborazione di materiale  tecnico (es.
analisi di normative) e divulgativo (es. newsletter).
Macrofase 3: diffusione dei risultati attraverso l’elaborazione di uno studio di
fattibilità che descriverà le linee guida per la definizione di un modello di orga-
nizzazione del lavoro che preveda la modulazione degli orari; è prevista la  pro-
duzione di un Cd-Rom e l’organizzazione di un convegno finale. 

Per ulteriori informazioni: www.apito.it o APID apid@apito.it, tel. 0114513282.
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Indagine API Torino: il rapporto tra le PMI e la CINA

E’ la sesta potenza economica al mondo. Attira più investimenti di qualsiasi altro
Paese: circa 53 miliardi di euro (rispetto ai nove del Giappone). La sua bilancia
commerciale di ottobre ha segnato un avanzo di 5,7 miliardi di dollari. Rispetto allo
stesso mese del 2002, le sue esportazioni sono cresciute del 37 per cento. Questi


